
La professione dello psicologo
“Lo psicologo considera suo dovere accrescere le conoscenze sul comportamento umano ed utilizzarle per promuovere il benessere psicologico dell'individuo, del gruppo e della comunità. (..) opera per migliorare la capacità delle persone di comprendere se stessi e gli altri e di comportarsi in maniera consapevole, congrua ed efficace”

(Articolo 3, Codice Deontologico degli psicologi italiani)
La psicologia (dal greco psyché: spirito, anima e logos: discorso, studio; letteralmente studio dello spirito o dell'anima) è la scienza che studia il comportamento degli individui e i processi mentali e affettivi che lo determinano. Tale studio riguarda le dinamiche interne dell'individuo, i rapporti che intercorrono tra l’uomo e l'ambiente. 
La psichiatria invece, è una disciplina medica, che è focalizzata in modo specifico sull'intervento dei disturbi soprattutto tramite psicofarmaci. 

La psicoterapia è la disciplina che cura la psiche, l’anima. È un intervento che va più in profondità e che mira alla ricerca dei significati più profondi della mente, ad accrescere tali consapevolezze e infine, a trattare la personalità dell’individuo. 
Lo psicologo è la figura che si occupa di aiutare l’individuo ad accrescere maggiormente la consapevolezza dei propri vissuti, delle proprie emozioni e dei propri comportamenti. E’ colui che tratta i disagi interiori. Non interviene necessariamente solo sulle persone che presentano veri e propri disturbi psichici, bensì può gestire un intervento anche con coloro che durante il corso della loro vita si imbattono in periodi critici di difficile comprensione e gestione, quali lutti, separazioni e divorzi, perdite di lavoro, ecc.  

Lo psicologo opera pertanto in diversi ambiti, quali la prevenzione, la diagnosi, le attività di consulenza, le attività di sostegno. Tali attività possono essere rivolte alla singola persona, alla coppia, alla famiglia o al gruppo. 
Lo psicologo fornisce un aiuto non farmacologico, in quanto non è abilitato a prescrivere farmaci, ma spesso qualora ritenga necessario associare al trattamento psicologico anche un supporto farmacologico può avvalersi della collaborazione di uno psichiatra.

.. ma che differenza c’è tra la formazione dello psicologo, dello psichiatra e dello psicoterapeuta?
Lo psicologo è un laureato in psicologia che ha svolto un primo ciclo di studi di base e omogeneo per tutti, i primi tre anni; in seguito svolge altri due anni di specializzazione conseguendo la Laurea Magistrale e dopo la quale egli ha approfondito il suo ambito di intervento (esempio psicologia clinica, psicologia evolutiva, psicologia forense, psicologia sociale, psicologia del lavoro ecc.). Al termine del percorso di studi effettua prima un tirocinio formativo e in seguito un esame di stato che lo abilita a svolgere la professione di psicologo e permette la regolare iscrizione al proprio albo. Lo psicologo può fare diagnosi, interventi psicologici di sostegno, progetti di intervento di prevenzione per esempio negli ambiti scolastici. Non può svolgere la psicoterapia.
Lo psichiatra è un medico, laureato in medicina con la specializzazione in psichiatria. 

Lo psicoterapeuta è uno psicologo, un medico o uno psichiatra che decide di svolgere un ulteriore specializzazione e frequentare così un percorso di studi che dura generalmente altri quattro anni. Tale specializzazione si acquisisce frequentando delle scuole che formano in maniera specifica a svolgere l’attività di psicoterapia, ovvero la cura della psiche.  
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